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Dir. 128/2009 - Articolo 14 
DIFESA INTEGRATA 

Gli Stati membri adottano tutte le misure appropriate per 

incentivare una difesa fitosanitaria 

a basso apporto di pesticidi, 

privilegiando ogni qualvolta possibile i metodi non 
chimici, questo affinché gli utilizzatori professionali di 

pesticidi adottino le pratiche o i prodotti che presentano 
il minor rischio per la salute umana e l’ambiente 

tra tutti quelli disponibili per lo stesso scopo. 

La difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi include 
sia la difesa integrata sia l’agricoltura biologica



…….. In particolare, provvedono affinché gli 
utilizzatori professionali

dispongano di informazioni e di strumenti per 
il monitoraggio delle specie nocive e 

l’assunzione di decisioni,

nonché di servizi di consulenza sulla                 
difesa integrata 
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DIFESA INTEGRATA 



Gli Stati membri descrivono nei rispettivi piani 
d’azione nazionali il modo in cui essi 

assicurano che tutti gli utilizzatori professionali 
attuino i principi generali della difesa integrata 

riportati nell’allegato III 
al più tardi il 1° Gennaio 2014. 
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Attua la difesa integrata dagli anni 70 

Consolidato riferimento alle norme di difesa 
nazionali e regionali 

Imposta nel PAN due tipologie di IPM 

• Obbligatoria definita dalla Direttiva allegato III 

• Volontaria sulla base di sistemi di 
certificazione e di marchi di qualità  

I T A L I A 



Coinvolgimento delle istituzioni nazionali e 
regionali nella attuazione delle azioni 
necessarie per l’applicazione dell’IPM da parte 
degli utilizzatori professionali

Organizzare o migliorare la rete di monitoraggio 
per dare le informazioni (Bollettinoi) alle 
aziende e utilizzatori professionali su:

presenza dei parassiti

strategie di protezione 

I T A L I A 



Realizzazione di manuale di orientamento sulle 

“Tecniche per una difesa fitosanitaria a basso impatto 
ambientale e strategie fitosanitarie sostenibili”

Incrementare l’agricoltura biologica 

Pone attenzione alle strategie antiresistenze  

Maggiori controlli sui residui dei prodotti 
alimentari 

I T A L I A 



Migliorare monitoraggio e sistemi di previsione 

Finanziamenti per la ricerca di prodotti a minor 
impatto

Procedure più rigorose nella approvazione di s.a. 
non autorizzando quelle classificate 
cancerogene, mutagene, interferenze endocrine,  
ecc.

Avere fiducia che nel governo che le s.a . Presenti 
negli alimenti non rappresentano danno per la 
salute umana 

DANIMARCA



Stabilire una imposta sulle s.a. che è tanto più 
alta quanto maggiore e la tossicità delle s.a.

L’obiettivo è di non far acquistare i prodotti che 
presentano  maggiore tossicità 

La consulenza sarà attiva su aziende 
dimostrative  per due anni e poi interesserà 
tutto il settore agricolo 

DANIMARCA



Creazione di gruppi di lavoro per avviare azioni 
di ricerca e per la predisposizione di 
programmi da finanziare 

Realizzazione di Linee guida 

Definire le soglie di intervento per le diverse 
aree geografiche

S P A G N A   



Rafforzare la rete di sorveglianza che si completerà 
durante l’applicazione del PAN

Si rende obbligatoria la consulenza aziendale 
sull’IPM per alcune colture ma impostata su un 
sistema istituito a livello pubblico 
(non chiaro se viene consentito anche per il privato)

Raccolta di dati ed informazioni sull’uso dei 
prodotti fitosanitari 

Procedure per esaminare P.F. preoccupanti e 
trovare alternative 

S P A G N A   



• Afferma che il settore agricolo già adotta le 
pratiche IMP 

• Incoraggiare le pratiche  e l’applicazione IPM 

• Valutazione del rischio per l’ambiente 

• Promuovere lo sviluppo dei bio-pesticidi 
incentivando programmi di ricerca finalizzati 
alla registrazione

• Approcci con le autorità locali per spiegare e 
informare sull’IPM 

REGNO UNITO  



Uso tecnicamente giustificato deI P.F. basato su 
assistenza, monitoraggio e servizio di 
previsione

Importanza per le api e insetti non bersaglio

Esiste una legge nazionale sul monitoraggio 

L’IPM vien fatta a livello volontario avanzato  
con un marchio nazionale ed è anche 
finanziato nel PSR

SLOVENIA



Viene attivata una consulenza pubblica 

Il ministero già adotta un servizio pubblico di  
monitoraggio e di previsione e di indicazione 
di metodi di protezione

Saranno potenziati tali servizi pubblici con 
rafforzamento del personale e dei mezzi di 
rilevamento e la diffusione dei bollettini 

Realizzazione di centri dimostrativi dell’IPM 
come riferimento e centri di ricerca 

SLOVENIA



• Acquisto e uso maggiormente regolamentato 
secondo le classi tossicologiche del P.F.

• Diffusione dell’IPM con realizzazione delle 
aziende pilota 

• Livelli diversi di difesa integrata:

– quella obbligatoria è inserita nelle norme del 
Servizio fitosanitario

– Quella volontaria nei marchi di produzione  

UNGHERIA



Obbligo di consulenza con contratto scritto con 
tecnici iscritti alla Camera dei Professionisti e 
dottori agronomi 

Realizzazione di linee guida 

Istituzione di aziende pilota 

Incrementare l’agricoltura biologica che 
rappresenta il 2%

UNGHERIA



Diffusione ancora  più ampia delle conoscenze 
dei metodi, oltre a continuare lo sviluppo di 
nuovi metodi di protezione integrata 

Viene dare importanza al ruolo dei distributori 

Interventi finanziari e incentivi fiscali  

OLANDA



Fa riferimento ad un piano già in atto 

écophyto 2018 piano 2008-2018
per ridurre l’uso dei pesticidi

FRANCIA



Il piano viene declinato attraverso 9 assi che riguardano  

Ricerca,  soluzioni innovative, rafforzamento di reti di monitoraggio, 
sanità e sicurezza degli utilizzatori, riduzione dell’uso dei P.F., 

divulgazione, informazione, consulenza affidabile.

Per ognuno dei 9 assi vengono indicati sotto-obiettivi con 
114 azioni specifiche ed alcuni indicatori 

di cui per l’IPM vi sono ben 14 azioni specifiche che 
ricoprono quanto previsto dall’Allegato III della direttiva 

FRANCIA



• Dal 1950 fanno lotta integrata e dal 2007 i 
prodotti possono essere etichettati “Produzione 
integrata”

• Manuali per 47 colture 

• Organizzazione del Servizio fitosanitario la rete di 
monitoraggio 

• Considera negli alimenti livelli superiori della LMR  
con possibilità da parte del Centro valutazione dei 
Rischi di destinare l’alimento all’alimentazione

BULGARIA



• Aggiornamento delle linee guida entro il 2014

• Aggiornamento delle soglie di intervento 

• Introduzione delle consulenza e realizzazione 
di un registro pubblico dei tecnici registrati 

• Creazione e manutenzione di un registro dei 
produttori agricoli che sono impegnati nelle 
produzione integrata

• Introduzione di un quaderno di campagna 

BULGARIA



• Possono applicare prodotti fitosanitari in dosi 
che sono inferiore a quello autorizzato, con 
l'obiettivo di ridurre i rischi e l'impatto dei 
pesticidi

• Aumentare le aree di agricoltura biologica

• Particolare attenzione a colture più importanti 

• Identificazione di P:F. a maggiore rischio e 
sostituendoli con soluzioni alternative 

BULGARIA



DIFESA INTEGRATA IT F UK NL ES DK SI HU BG

Potenziamento rete di 

monitoraggio x x x x x x

Potenziamento sistemi di 

previsione e avvertimento x x x x x x

Bollettini per le aziende x x x x x x x

Consulenza per le aziende x x x

Linee guida x buona pratica IPM 

(base) x x x x x x x x

Realizzazione di aziende pilota x x x x x



DIFESA INTEGRATA 

OBBLIGATORIA
IT F UK NL ES DK SI HU BG

Obblighi x le az. Agricole di tenuta 

informazioni di supporto (meteo, 

bollettini, ecc)
x

Riduzione dei volumi d'acqua x
Integrazione al quaderno di 

campagna x

Tassa su prodotti fitosanitari più 

impattanti a carico di agricoltori x

Sostegno per la ricerca di

soluzioni a basso impatto

alternative ai prodotti fitosanitari
x x x x x x x



DIFESA INTEGRATA 

VOLONTARIA
IT F UK NL ES DK SI HU BG

IMP volontaria x x x x

Consulenza per IPM Volontaria x x

Linee guida per IPM volontaria x (X) x

Nella linee guida scelta dei prodotti 

fitosanitari 
x

Sostengo finanziario alle aziende che 

applicano IPM
x

Marchio x i prodotti ottenuti x x x

Obbligo messa a disposizione dei 

dati del quaderno di campagna x 

controlli
X

Obbligo messa a disposizione dei 

dati del quaderno di campagna 

(informatizzato) per elaborazioni 

statistiche

X

(X) Solo alla fine dell’applicazione del PAN



grazie per l’attenzione 


